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Boeri: faflo a dai polare la Jaferiarità: dei 
(cantieri. dalle :prevince : meridionali: nostre, 
‘pasti cima rallranto con quelti..dell'Ualta del 
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«ip tutta D' Italia, 

ti | 
r 

- qincis, che anto,” E RIRRIA 
| parinanico, Ncceltala dall’Austris con la patente. 

dalla pratica quelidiana, Conservarla sembra giusto 

“fa tariffe, Questa, come è noto, suscitarono. re- 
i‘ oglami. E porciò lifwosira "Commissione ha siudiato 

“Afrono gihi-trebprata, » 81 18 quali st face: 6 fu 
D 

n Enio 

- ta tolta durò ‘egna 

MIEFRR SIR Ati eat TL mon A . SUNITOI 

fd. dalo:dontente, In legge ca 

‘imperiale e} 2 gennalo 1840, 6 ie novelle the 
vi si riferiscono. La bontt di quelli legge è- rico» 
‘Moscio dai maestri della scionza_e confermata. 

bj " 

iove opera da cron anni; giovorà forse a alli» 

(3 AA ggdata vai donglurife.corne coreltirio 

(RO mini Poiesso nasere questa la occasione di in- 
Aioderre intatti i regio (fe -nuore. tartîfa cho 

ibblicata una_sslazione.. Ma seppe dal guarda» 
Sigilli ché stnno facendosi altro Indagioi sub pro- 
porite-poe “unr sistemi “compiuto ‘8° finnlm «che: 
sarà ira brame sottpposto alle vasiro delibora- 
HIT hi NE REL . Li ', i. oi ha 

N 'fi-Aigllicéi della. marina mercantile: vieua, 
par questo progetto, posto in osservanza nel: Ve. 

di chpimeréip; indleri | 
‘sono’ Invocite” o hé il Ministero fu elaborare da 
apposite Commissioni, È napurale che in quelle 
riformo si terri conib! della spodialissime condi. 

“nbtà,. ale cutil ù, TA cho: Codice , «Le; qaglià , 

di (e i +di-studî gar riforme che | 

gian doi suoi canàli: interni gi ‘nl ‘edot gando. 

È 
oli di altre spiaggie pier: inichiuderli. nella leva 
marittima, . Le) 
‘ Iiporia notare come il progetto che vi si pre» 
gerita,, inchitutasaffxArticola: Suna specia di voto 
di fidacia nel iGorvernb i pér fare. .le disposizioni 
transitatie e quella allre che siano necessarie per 
la compiota attuazione dei -Godici o. delle 
leggi. 
PPOlGha: si a fatto. costantemente 1 tal. modo pa), 
provvedimenti simili nolla: codificazione del 1888. 
oper ia infrofbziono delle leggi a Roma, la vo- 
dira ammissione non. asila a. consigliarvi di s6 
miro. la stessa via anche perla Venezia, In visia 
puro. di quella urgenza, che à noi pare -grandis. 
sttna. 0 «dei -‘porfetto - accordo: che esiste -fra gli 

| infemdimenti manifestati dal Governo è le regole 
già adoltato pel resio ( Salia. 
«Ut altro mandato di’ fiduela sì di al Geverro 
con l'articolo quarta, rispetto alla circoserizioni 
giadizione, Himitato dell'obbligo di usarno sé 
nio prima che la legge entri in osservanza, & 

temperalo dIntla necessità di “senbiro Î Consigif 
provinciali. Non -ci.parve di aver motivo di ricu- 
fare; neppur questo, .seblana le circoscrizioni giu» 
diziarie siano naturale materia di provvedimento 
legislativo (artitolo 70‘déellò Staluto), Manchoretibe 
iretito Ud faro -aliftebti (a pei sè poll lardi 

i Rsco quale bisogno, di. modifionzione 
fariziafa, alla impedirebbe che se no facesse tetna 
dli.specidli. progetti. dt dagger > cu 

Avverliimo di oltime come all arlicolo  Lorzo 
st disponga che le provincie. seggette alla Corto 
di appello di Venezia dipendersano dalla Lante 
di. quisgliziona, di. Firenze: Questa. :frasa radotiata 
ha Senato, d' acedrio col Governo, è destinata 

‘a non pregiudicare aleuna“questiono. :Se, pet l'al 
tro progotto di legge «ho. ora è in discussione 2) 
Sento; Ji Corta di enssazione, adesso sadenté a 
Firenta,ovasse tfasfotitsi “a Roma, s° intende da 
‘sé che passerebbe alla nuova sue sede con la 
giurisdizione, su. lo. provincia nelie suati la.sla 

. asercitenito; .La frase: della; legre deve matita 
monte conformarsi allo stato odierno delle cose, 
0 map a quello, per guanto fosse probabile, da 
‘introdiraf con altra teggo. (0 E 

“apt Uli i. si i . - ' 

(© © © Parlamonio Nazionale - 

d Finalnonto) la Legge sulle: guarentigte papali 
mesi. ‘e su cui (sc biacerà alla tudenaa- del Ser 
uato) gli onereroli Depulati ‘nob''ifranho. più ad 

 esercitaro.it.loro spirito analitico è l'arte oraforia. 
PUò, ‘helle vittime sedate, l'Opposizione, a Voce 
clio mostrarsi stanga, 0 bissa, diede prova di una 
hetinatà vigoriti, per “il yohe' puossi asserire che 

8 sino agli estremi. Nella qualo 
“lotta gli atieti più vigorosi farono sempre. gli « pnoverohì Mancinize Spughi, 0 néll' pilima: seduta 

CCI Mordini SSA 
Conto: i Pianelli “cho voleva una abolizione 

soltanto parziale dell''erguoater, il Ministro guar 
dasigilli sostenne i abolizione assoluta ; è ia Ch 
mari approvò df;vaui motitato “dé Midcini, con 

cui aschadesi ogni. ingerenza ‘foveragtiva odi cuiti, 
Bipuardo poi: le Corporazioni religiose di -Roma, 
3 Ministro sogfiunso che. ira breve presenterebbe. 
ur progetto di‘ legiro” 
Mii'Mordiki a vbva presdhialò un ordine del giorno. 
vul'euiite viduittasi ‘al Governo di conchiudara polti 
internazionali vigcando alle euavortizie papali, com- 
prese nella leggo tanto. discussa, da uasiderarsi 
qual lagge di diritto pubblico intérno. E centro 
{jueslo ordine del plorno avendo-protestato i mi» 
ni&iri. Visconti- Venosta 6 Lanza, ? enoveroto Bon 

fiitinl proposa la quistinne pregiidiziale, che venné 
alta “fine ndcetlata dalla -*Guinera, Bot gli capfiro». 

“tanti ta ipuestione. presindiziale del Honfadinl, 

conati, Pecile e Samidpio montro.. venne respinta 
dagli rinvesoli Pacini, Moro è Varg ché proponi» 
davano per d'ordine tel piano Mardi. i 

Sull'arliccio ventosimo sd vilino cho digvnara 
cAbragala tutte le disposizioni contrario alla legge 
+ ispussa, VP anorovale Mussi ed alri proponevant 

mibiatiai “un'.sg finta che Mot vent pacolta pell'inlo 

‘biva dot Yonein, di cni in guasto mumaero nai 

i. Aneho Hl Senato pose fina, in questa settimana, 
‘ad un’ progetto di “grave dmporlanza pol paesa, 
quat è quello | 10 dali, FSi hab 
‘vanno approvato, ‘Quindi approved altri progetti 
cli minori imporinnza, tra col le già note Convene. 
‘zioni finanziarie enll' Ansiria. 0 

# Cottrofgo. > 

 Gortispondenza abdomadaria 
albafiielia “citi di' Venezia, rispetto alla sotto. fo 

gti, cho nof porsebherd assimilatsi ai Dorca- | 

‘fava ib mozio alla comori un razzo. La sinisten ci bn 

aling 

Bliche ricaline.: Quella celle Sigriora uu varo bouguet 

rità 4.5-Da vllimb Triticorte l'isbbligoliatità reitifcontia, st 
gua, ed .infine V'Iniéro progetto fa approvato alla ‘nAltamatità” delfini rulotiva diaconi TO 

Chimera, coma :dicoramo dò. principio, con £88-xali-[ - Nell'uitime.corriepradanzi vi «dissi ossero slalo II 
favorevoli contrò- #06. contrari” ©“? > Ci‘ I aposizione’det lavoti falnmiviiti“inaugucala del Principe 
Dopo da leggo sullo guarontigie, la Camera, L_fenunaso. Corsini con. un. distorta. anplotiditissime, 
COMprasA dalla urgenza sun) approve, (putsi SERZA' | Por. Ia pata veri adungie dirà coho ciò ora afito. 
iscussione, il Progetto sulla unificazione legiett. annunelato -primn: da. egniaconto, ma che:frveco-non 

acende nullamente, trasandosi tH otto Principe vasento: 
diamo ta bella Relazione dall''unnretola Ward." - i Firenzo. Ora vigno Ia: Hisdolpas "fo riffiii In" cosa 

in base n quetità mi nbrnò un nltrò, il quale Dio csi 
da chi sun volta l'intero, Mio solito snreble stato 
prosenziere: lo corimonio anguria; e coalnon sarchbe: 
avventto quasto sconcio. È vero Met... In 'edribienio 

non ext che pal conitato, le’ natorità, cd'i giornoligti 
“muniti ford chel rispettivo higiiatto. Voi anpota cls il 
giornalista è come un passe-por-tonti, o sì ficen dovan. 
que caperto com'è tal suo carattere di pubblicista. ME 
la sono un grormaliatà (no. sì nà no, n pioranliela li 

fatto 6 nou. di diritto, precisantonto come il goverae 

Moline di freltto n quelli caduti fcnpito Pi. Eppero ili 
fatto sion de che questo inisera pegino,. chi voi ‘cano 
geoteca li diritun.. i for bo età quella di potermi 

| nascondere all'umbre dti .' Rio. 
iti sO FP : 

LA RETE FERROVIARIA ITALIANI. 
La rota forrovioria itallana volge rapitamonte 

(di suo termine suercò P'inipulio. rigorcio daldiai 
Savori delle varie linea attualmente in costrazione 
dal nunistro doi lavuri nubblici, onorevole Giudea. 
Por tale fo parti l'Italia si Hivora indefessamento 
a compiere gii ultoriori tranchi cho duvono eom- 
(ampliare Hopiano  poneralo dello vostre ferrovie: 
«Bai &i0 chilamelri dotto Cilabro-Sicule, la cui 
cosivuziono fu assunte dulla Società Vitale, Charles 
@ Picard, ino virtio dona convenzione approvata 
‘dai Pariamento, sucundu io informazioni raccolte 
ail Internetionet, non rimangony da aprira: al 
Pesercizio fia che d0 chilameltri. i pasti surango 
‘quanto pria campmuli, 

A-conpimento delli rete -Galabro-Siciliana res. 
‘siamo da costruirsi chifumetzi 667, di cui 434 spet 
torni nin Calibma e 22% alla Sicita, L' onor, Gadda 
sì è vivamente ipterossato -per fa ‘toslruziono di 
fuesto auvre Îinéo, è mise all'asta in bravo po- 

del riordinamento dell Esercito. ché 

Nelfa seduta del 18 marzò la Camera 
convalidava la. sioziono detl'.anorevole Paolo 
Biilia, . Depatato del Collegio di S. Daniefe 

| DALLA CAPITALE 

Firenze, li 22 Marzo I87I 

Ei scdota parlamentere di gel altro risontira ili 
tutto T'influsso ilmesfuzico deminante ino questa seit 
mina, Hordibi con tutte in nggior pace possibile get- 

tavn in mexzo, da destralovca a tutt! uvale per metterci 
il piede sopra TO 
"o ergdo cho rare volle alla camera s aliia presen 
tato au crdiue del giordo così pristuaticanento porico 
fusa como guello di jeri Tuliro, TM volatto includeva 
ua inazia sfila. a quanti inuno interesse, e pedinano 
avcurstaenta lo -svalginono di questa -bonedelta legge 
zollu guareitigio îl nni votarlo era ua confiîniinro, ott 
nitai bneglio n ribudlive più ‘È fonito quel'eltiodo di po 
litica aclinvn o servile, che malmuguestamente nen si 
note ber nuto svellero dii ira ai, La pregnetziale del 

Bonfulipi, come quelli che apparte dapo 1 esplicile di 

chiutezioni «del Venosta, ventio a salynto opturtuiomente 
capra e cavoli. La sinisbea strepitò, la destra ramorag- 
giò, al presidente semmpinettà, ma, beat d, ta pregiudi- 
zinlo fu approvata; e folico notlo all'ordine. del giorno 
Manditii, 

E così fini il drama cei giorto venti. 
‘ APparain o site ch scene stupendi, Lo Iribupa pub. 

«di Castrogiovanni, di Lereura in Sicilia, -e.fu pro 
mosti la costruzione del tronco cho congiunge 
ii porto, di Patermo alla stazione ferroWtaria di 
quella ciao a E 

Le: ferrovie. Liguri in costruzione sono della 
Iungherza (dio 287 cilometri, complessivamente 
dello linee di poncato ce di levante. 1 Lralto da 
ssavonì a San Tino che db di UD ciiilizatri, sarà 

di rosu: qualché testo comula in quella dei senntàfi, vaperlo in pochi mesi; i resto ché Wa ni confine 

Ji 

hié volata, tepo una discussione che dura que. 

si trovano i nomi degli onorevali Do Ports, Gia 

ua somubiva di giupponesi più oo meno pipponcal, 
Aigeche, comu vi dissi, qui in Firenzo non c'è che il 

Guillaume che possicda quelli veri o gonvini. |. 
—_— n 

. Eoancatre qui si Spiega fn pulta fa sun attività la 
Viti piolitica civil, in Franci pratle forze In guerra 
qivila. cal. 

O Phnio di Cnssignac, 0 Ditvernots, ctu pure, o nao- 
- presidente della Ropobbitea, cho davrowno doi dire di 
simile spettacolo, itoi fa fanfo volta cla voi insultati è 
MPposit Por verità che le ciarlo souo ciare, ed i fulti 
Ho #1 distruggone, E cinrie furono codesti insulti a 
potto di strepiluai fatti, quelo. sarebbe’ Tanità stnliona 

- Costitatia in brava tempo inerceà la caslanza del popolo 
e T'abacgazione d'oggi partito ip farcia a queste. gran 
Fatto, faccia po resto snatissimo allure 1... 

° Domenica, doven aver luogo un ultimo fsnrà sempré 
oro!) ffettoel aulin piazza Indipendenza. E dover cssero 
LA beneficio dei dantoggiati dil Tevere. H vento imipe- 

tunsa, ehe regad in questi di, mahdò n monte i) festival 
e sfrondò “gh nori; elia stava por'engliore ii carllinea, 
Gi ann è. ineraviglia, Si evalizzano tutte le potenze, 
«d'atehe quello dell'afmasfari fanno del loro meglio, 
td pntoralissita cha I vento concorressa a moute- 

‘poro. quanto ero stuto fitto dalla pioggia FL..." 

COD tenti non parlo, perchè non ci vado, Però da 
Quanto .:capisco nessuna norità, ova tal nota non me- 
-piinssu la barneco suria in piazza 8. Maria Novella, « 
che chiamitiu. Theatre des Henffes Parizius: E li, co. 
Sino ‘sapete ed la solita Melle Helese, cho proprio non 
trilisco affatto il suo nppelittivo, il solito derger aue- 

cherino, il solito Chelces, o la Cruuge-Buehesse, Fritz, 
sete, ele. 0 lo solito buffonmmo. . 

Meno mute pel povero Holcibich, che dopu la pro- 
sertzione lancialagli dalla Franeia, rinnoganito la pro 

prio musica, aveulile dovuto addattorsi nllario di Vendi: 
Audfem ramminghi è poveri 

ovvara 
‘Deserto in sulla lerra eta. fu, 

Sori’ pisseggianda por le vie, bo addoechiata molla 
patta (el fi, e seppi che erano corefici qui venuti per 

JI congresso, Pao aperto jeri polla sula dei Risorki, è 
lutti, eretici o non orefici, del-scmto 6 dul tallo prutico 

degli ouerevali, ehe io compongono, si riprotnettan di 

Uclib cause. E si fanno auguri per in abolizione dei 
amerehio, Biehiare di son interilermepe proprio sulla. 
Julcogui modo guindisino bene, cho, abolendo, i mar- 

chio ‘sull'ero, noi alba pol nd pver vigore wa ilo 
genero di marchio... ve dire queife glo ata n frunte 
ai coudangati cui suucimani dei lavori forzati cio. cele. 

e... fifedgie its fica), In quella «ol corpo diplomaettto 

‘it: ottobre. 

“franecso, devbeessere  combinto cniro-?' atina, ‘è il 
San Remo ci fi. sapere che.i lavorì vengono spinti 
con tutta aladritA affinchè la tinca sia compiuta. 

Solta linea di levanto non rimangono a me 
che 44 chilgaelri dei 124, La costruzione, dei- 
uilimo Ironco presenta gravi difficotà por la 
galterio di Blassa e di Mesco della lunghezza 
complessiva di otro 6 chilomelri a mezzo. Non. 
dunend i lavori procedono molto solerlemanio, 
como anche pirelli cho si fanno ai irafero dalla. 

‘galleria Solta Gonava cha deve unire lo linee di 
sevanle d di ponente. . 
 Tlavorm della linea da Savona a Torino 0 quelli 
delip ferrovie ‘CairosAcqui sono stili or-ora ri. 
presi: dalla imrapresa Guastalla e C. a vorranno 
condotti. com. molta. atlivilà per compiere nel uiùl 
brevo tempo  possibilo le 28 gallerie che si de 
vona derara, la di cui sposa ammonta a 24 milioni, 
Ae? imuio in corso poi verranno ultimati 

photte d'di' 97 chilometri. 
Îl cappiolato per li concessione della ferrovia 

Cramoni-Mantova [u opprovato,. pet cit lacco». 
sirezione non sarà di molto ritardata. 

Tavork'della farvovia Asciono-Grosseto, fa cul tun» 

Molte speranze vi.sona per la costrazione della | 
ferrovit Pontebbana; 6 sembra probibito la co- 
strazione del troneo che da Camoccia mette capo 
n Torvito consghimgedio ta duo ferrovia Aretina 
0 Senese. UO... DI ni 

Le-fSerrovie della  Sardekna proseguono il idro 
eorso a-sì spara che pel {(* luglio verrà intugu- 
rela il tronco da Portoteeres a Sassari. 
Sii sli: che ialendono a fissare una Hnoa fon 

Toma colla riviera adriatica vengono spinti con 
massima. sollacitudine. of è intenzione «dei 1 
nistrofalei lavori pubblici (che anpena da tapi- 
Wo 8in trasporlat» a Roma, venga fosto I» 
cominciati. . a 
«Molti progolti poi sono sinti messi innanzi come 

quelli: dia Vellalvi a ‘Perracina, da Orvielo a’ Cow 
neio, da Cosenza n Reggio, dia Chiorpin a Itovigo 
ed altri che pon lardersntà a concreltesi; se È 
comuni, fe. provincia e le società privato profil 
Leranno della premura santità. dai puimistrà det 
fnvori. pabblici pero dolere fl Halit delle dia na- 
cessario slrade ferrale, pre È 

Questo’ movimento che osserviamo esservi pollo 
ferrovie, la cui costruzione è a spesa-dello Sal, 
mosti: che Ponorerole Gaddi intende a davero 
ln sug missione Gin nezzo alle prouccupazioni 
dello ‘poBtica e del trasporlo della capilale c fra 
lo curo dal Comunissario trova ancora fatta engesgia 
da incoraggiare gd allrettaro. i favori incominciati 
a da promuoverne, dei nuovi nell''interessa dei 
comnierei nazionali. c 

ino dato anto Fonoravole Gaddi mantiene la 
Ipotmieisa fatta nel suo discorso pranundiato al 
banchetto della Socclà pabriatlica di Milano, circa 1 
provvedimenti prosi noi favori sobblice delta nazione, 
i Inn —- 

Modo di verno le gallerie di Staletti, di Girguati, 

AME ae 
e. i 1° Dari I si 4° n È ; r i" {ji PE NE iI. ki n 

ii Ci isti na I A . 

‘prata ant-Stntatività: Sp gradurintoi” miti 
di tobacco agli RC RA da 30 seltombro S808 +... 

“al 30%tugol: Bra ino È dies eeragg lità 
da cunraie cifra GiiOEE G8 87 tesi pi uo - n 

q IO: si; no: Ni ii ; “ 

îl du o 
Una tassa :di dollari 80,0 Sali dl 
vaussoro' #1,7 SI di 4A paganti Un » 

Rri 10,869,086. og Il'rondivonio. dall'Ufficio della. tissk: interno” 12 

PELI 
Di - Lote 
4‘. " 

" " Lal 

ica: 

del 40 giugno. {86}}al: 0- giugno: 4870, di tipa 00 
produzione di[ulibcctila pipa è di naso adibire 0/1. 
64,580,098, sullo quali venne. pagnio-la taasa di 
39 conlezimi di dollaro per iiibra;; si flibbro. «i i. 

{6 per fibbra, 
Le-antrole provenienti dalla lassa-sul falagco - . 

& sui signi durano lo stesso onto furuno dl. (> 

deliri 34, 450,707, di cuba città di Noova fork: cli 
soltigio nò pagò 7,822,096, Dal sellembro 48026: ur. 
al'giagio 48701 govelnodedi; Sta HLA radio i 7" 

Vagsnì li till omplessittà ili,“ 
dollari {315090368 ogeifitentea Li it080 6700, 
da: ruota asso! dai bia sonni 

__. 

Co cite nti enti 
Sicield' ili muto soccorso ed Istruzione 0 > - . 
cio fi gli Gperoi. di “Bidine;i» VE ETTTRE 

Onoreoni Sccl, 
IU possesso. di «Roma compiva i votò ‘piteare. .. 

Hemte dello Nazione, fa’ ouale, dope unghivsbeali > 
di dolori, di lotle go di@sporarize, si vedeva aîtai 7.’ 
fino tolalruento’ filiarà 6 padroni do' subi desti; 

Quesio fatto, cho segnicuna nuova: dp divgloria 
por la sturia nostra, impone però a butti ii sacro 
fuvere di. congiorars in valido inddo’ alla grane: 
duzza «lella ['atrio, provvedendo. .in pari dempe e 0. 
cho ossi si renda forle così da non temere Di - 
ini di nessuna. invasione straniera, 

A ciò nico ed nntnagcabilo “mefzo torna Dato 
mannanto gonoizla; quande’- ognuno cho non sia 
inpedito dall'eli o da fisiche fmperfezioni, saprà 
al'casp ben valersi ‘(di un'arma por difatigerei,. | 

guanto! I Ialia aflora avrà in sò tanti. soldati 
sano i- vigorosi suoi Bgli/ cnc pioli 

La vostra Rapprosenlanza «quindi, comprasa.dal 
bisogno. che sucho: la : classe artigiana concorra 
tri svi A fornire dei valenti timori» sug -col i 
paso possa all''oceortrettza fara: assegnamento por 
la suu- difesa, ‘si - velgeva non ha guari alla Dire- 
suono def Tiroa Segno Provigcialo; cnde oltenerà: 
cho vanisso boncesso agli 'onpetal di giovarsi al. 
Uadpa di tolo istivazione al migliori possibili patti.. 
L'ufficio sortita il desideralo effetto; ‘8 perciò. 

oggi, nella. fiducia «di redera da voi’ accolta -con 
favore Potito cvisamenio, sì recano-n-Visira cono: 
senza le cosmdizioni oltenute,  - 

Una Comiiissione , appositamonie detta, sbdo- 
glierà le firmo di qual volenterosi «ha, in base 
al ilisposio, vorranno, coll aflicicia  dell''asbmpio, 
coreano di promuovere o rendere a pade 4 “Pocò 
abetwate sache fracnoi esercizio ‘dal tiro, it quate, 
oli che riuscire di dliletto, giova id acerascera 
all'uomo forza ed ‘ardire, 0 promette di'fecara 
così alla Patria “quei segnalo ‘Vabfagpi, ‘di cu 
godonv già alle potenti nanni, 

Udine, 43 marzo 1874, .. 

‘ Ii Presidente. <<’ 
Lronarpo' RizzAnI | | 

I Vice-presidente | 
_Gincomo Dergagna 1 Direttori "0 "1 

| —_* Giuséppo ‘Manffoi Seffr.. 
-—__——r————_—————____. cm 

Condizioni afferte agli operai per l'esercitazione 
dei Tiro & Segno, 
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